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Zootropio

Lo Zootropio è uno strumento ideato nel 1834 dal matematico britannico William George Horner allo scopo di for-
nire l’effetto ottico di immagini (disegni) in movimento, nato nel clima di sperimentazioni del periodo precedente 
alla nascita del cinematografo, che aveva già portato all’invenzione del Taumatropio (1825), dell’Anortoscopio 
(1828) e del Fenachistoscopio (1832). Il dispositivo è costituito da un cilindro cavo con feritoie lungo il cui intrados-
so erano disposti i disegni di una serie di immagini in sequenza. Il cilindro veniva fatto ruotare intorno al suo asse 
verticale e gli osservatori circostanti, guardando i disegni attraverso il rapido avvicendarsi delle feritoie, percepi-
vano l’illusione che le immagini statiche eseguissero dei veri e propri movimenti. Lo strumento si basa sul feno-
meno della persistenza della visione, descritto nel 1829 da Joseph Plateau, il quale riteneva che l’occhio avesse 
la capacità di trattenere il percetto per qualche frazione di secondo, anche dopo la sua scomparsa.

Zootropio

The Zoetrope is an instrument designed by the British mathematician William George Horner, in 1834, to provide 
the optical effect of images (drawings) in motion. It was born in the experimental climate before the birth of the 
cinema, which had already led to the invention of the Thaumatrope (1825), the Anorthoscope (1828) and the 
Phenachistoscope (1832). The device consists of a hollow cylinder with loopholes; along the intrados was placed 
a series of drawings in sequence. The cylinder rotated around its vertical axis and the observers, looking at the 
drawings through the rapid succession of loopholes, perceived the illusion that those static images made real 
movements. The instrument is based on the optical phenomena known as persistence of vision, described in 
1829 by Joseph Plateau, who affirmed that human eye holds a perceived image for a few fractions of a second, 
even after its disappearance.
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Vesper è una rivista scienti!ca semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al 
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l’og-
getto illuminante non è più visibile, Vesper intende leg-
gere l’atto progettuale seguendo e rendendo evidente il 
moto della trasformazione. Pitagora identi!cò nel pianeta 
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro 
ma posto in condizioni temporali di"erenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione più che un oggetto e privilegia il 
situarsi che ne pro!la lo statuto. Non è qui accesa la luce 
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente 
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere 
nella penombra una possibilità nell’esistente. 

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lità narrative, accoglie forme di scrittura e stili di"erenti, 
privilegia l’intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne gra!ca, dell’immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. La rivista è pensata nella sua successione di numeri 
tematici come discorso sulla contemporaneità, nello spa-
zio di ogni singolo numero è articolata in un insieme di 
rubriche che gettano luci di"erenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni – editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio, 
viaggio, ring, tutorial, dizionario – mutano i riverberi tra 
idee e realtà, si accende l’intreccio tra evidenze concrete e 
loro potenzialità, potenziali trasformativi, immaginari. Le 
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente 
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’ombra lunga. 

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
enti!c journal which deals with the relationships between 
forms and processes of thought and of design. Gazing into 
the dusk, when light slowly merges with darkness and the 
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the 
movement of transformation. Pythagoras identi!ed in the 
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same 
star observed in di"erent temporal conditions. Vesper thus 
states a perspective rather than an object, privileging the 
condition that de!nes its status. Rather than the sharp 
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a 
brighter future, it is the twilight that allows you to have a 
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper 
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming di"erent writings and styles, privileging the visual 
intelligence of design, of graphic expression, of images and 
contaminations between di"erent languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a 
discourse on the contemporary. Each issue is divided into 
sections that o"er a range of diverse perspectives on the 
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay, 
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary. 
Throughout the di"erent sections, reverberations between 
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects, 
collective perception. The principal aim of these sections is 
not to provide instant news, but to o"er an in-depth investi-
gation of di"erent instances of design and to provide tools 
and materials that have a long-lasting e"ect.
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żootròpio (o żoòtropo; anche żoetròpio o żoètropo) s. m. [comp. di zoo- 
e tema del gr. τρέπω (trepo) “volgere”; le varianti con zoe- provengono 
dalla forma angloamer. Zoetrope, marchio registrato]. | apparecchio 
precursore della macchina da proiezione cinematografica (chiamato 
anche ruota della vita o vitale o tamburo magico), ideato nel 1833 o 
1834 da W. G. Horner per procurare la visione di immagini (disegni) in 
movimento: rappresentava un perfezionamento del fenachistoscopio, 
perché i disegni erano tracciati sulla superficie interna di un tamburo 
con feritoie rotante attorno a un asse verticale, così da poter essere 
osservato contemporaneamente da più osservatori, situati in posi-
zione diverse. Dizionario Treccani online, www.treccani.it, consultato 
il 20/06/2019. Le varianti con la radice “zoe” provengono dalla forma 
angloamericana. Il dispositivo era denominato anche “ruota della vita” 
o “tamburo magico”.

Bibliogra!a:
Campagnoni D. P., La magia dell’immagine: macchine e spettacoli prima dei 
Lumière nelle collezioni del Museo nazionale del cinema, Electa, Milano 1997 | 
Carpenter W. B., On the Zoetrope and its antecedents, in “The student and 
intellectual observer of science, literature and art”, vol. 1, 1868 | Crary J., 
Tecniche dell’osservatore. Visione e modernità nel XIX secolo, Einaudi, Torino 2013 | 
Herbert S., A history of pre-cinema, Taylor & Francis Group, Abingdon-
on-Thames 2000 | Horner W. G., Fox Talbot W., On the properties of 
the Daedaleum, a new instrument of optical illusion, in “The London and 
Edinburgh Philosophical Magazine and Journal of Science”, vol. 4, 1834 
| Köhler W., Evoluzione e compiti della psicologia della forma, Armando, Roma 
2008 | Sacks O., Il !ume della conoscenza, Adelphi, Milano 2018 | Sdegno A., 
L’occhio e la macchina. Ricerche sulla rappresentazione digitale di architettura, 
in De Rosa A. (a cura di), Lo sguardo denigrato. Il ruolo dell’osservatore nell’era 
della rappresentazione digitale, Il Poligrafo, Venezia 2003.

Lo Zootropio è uno strumento ideato e descritto nel 1834 dal matematico 
britannico William George Horner (Horner, Fox Talbot 1834, pp. 36-41) 
che fornisce l’e"etto ottico di immagini (disegni) in movimento. Horner 
si riferiva al suo dispositivo con il nome di Daedaleum, in ricordo dell’in-
ventore e scultore ateniese famoso per aver impresso alle sue statue, spes-
so zoomorfe, la suggestione del moto degli arti. Il dispositivo di Horner, 
parzialmente dimenticato per circa quaranta anni, fu brevettato nel 1887 
da William F. Lincoln negli Stati Uniti che gli diede il nome di Zootropio. 
Il meccanismo era costituito da un cilindro cavo, dotato di strette ferito-
ie: lungo il suo intradosso erano disposte brevi strisce disegnate con una 
serie di immagini in sequenza che rappresentavano i cinematismi di un 
gesto o del moto di un oggetto. Il cilindro cavo così formato veniva fatto 
ruotare intorno al suo asse verticale e gli osservatori circostanti, guardan-
do i disegni attraverso il rapido avvicendarsi delle feritoie, percepivano 
l’illusione che le immagini statiche eseguissero dei veri e propri movi-
menti. Nel clima di sperimentazioni che caratterizzò il periodo prece-
dente alla nascita del cinematografo, che aveva già portato all’invenzione 
del Taumatropio (1825), dell’Anortoscopio (1828) e del Fenachistoscopio 
(1832), lo Zootropio rispondeva in modo analogo al !ne ludico della 
ricerca, ma allo stesso tempo divenne un innovativo strumento ottico 
per lo studio scienti!co della formazione delle illusioni visive, in primis 
per la persistenza della visione. La visione umana si caratterizza infatti 
come un sistema ottico nel quale le immagini luminose, provenienti dal 
mondo esterno, si proiettano su una super!cie sensibile chiamata retina. 
La persistenza della visione è un fenomeno, descritto nel 1829 da Joseph 
Plateau (Plateau 1829), il quale, pur non parlando esplicitamente di per-
sistenza retinica delle immagini, riteneva che l’occhio avesse la capaci-
tà di trattenere il percetto per qualche frazione di secondo, anche dopo 
la sua scomparsa, un e"etto simile alla latenza già analizzata da Seneca 
(I secolo d.C.) in termini di “lentezza della visione” e descritta da Oliver 
Sacks nel libro Il !ume della conoscenza (Sacks 2018, p. 58).

L’occhio è uno strumento versatile grazie alla sua capacità di adattarsi 
rapidamente a innumerevoli variazioni e stimoli esterni, ma il suo funzio-
namento, seppur celere, non è istantaneo: si stima che la velocità di perce-
zione sia l’inverso del tempo che occorre tra la presentazione di un oggetto 
e il riconoscimento della sua forma. Il tempo intercorrente tra stimolo e 
sensazione è dell’ordine di 0,16-0,19 secondi. Ciò signi!ca che le immagini 
che vengono a formarsi sulla retina umana persistono per un tempo pari a 
circa 1/16 di secondo per ognuna. Facendo scorrere una sequenza disegni 
a una velocità uguale o pressappoco maggiore (1/10 di secondo), l’osser-
vatore percepisce l’illusione del loro movimento, ovvero un e"etto ottico 
generato dal movimento reale impresso al cilindro rotante. Non appena 
il cilindro rallenta la sua velocità di rotazione, l’illusione del movimento 
infatti scompare ed è possibile nuovamente riconoscere i singoli disegni 
statici disposti in sequenza. Lo spazio pieno tra una fessura e la successiva 
determina, durante la rotazione, un brevissimo oscuramento delle !gu-
re interne, così che ognuna di esse persista nella visione dell’osservatore 
!no a che non viene sostituita da quella successiva: si realizza, dunque, un 
e"etto stroboscopico grazie alla visione intermittente delle !gure perce-
pite in moto periodico. La super!cie esterna del tamburo, generalmente 
di colore nero, appare dissolversi durante la rotazione. Tuttavia, lo stesso 
Plateau notò che le immagini interne subivano alcune distorsioni in fun-
zione della distanza assunta dall’osservatore rispetto allo Zootropio e dun-
que, consigliava realizzarle già più larghe poiché, durante la rotazione, la 
distorsione ottica le avrebbe assottigliate (Plateau fornisce, nel suo scritto 
del 1829, una complessa dimostrazione analitica delle cause generanti l’ef-
fetto ottico deformante). Alcuni esemplari di Zootropio sono oggi presen-
ti nei musei didattici dedicati allo studio dei fenomeni ottici o alla storia 
del cinema presenti in Veneto, come la Collezione Zotti Minici, con sede 
nel Museo del Precinema (Padova) o la preziosa collezione privata de La 
Fabbrica del Vedere a Venezia, progetto dell’Archivio Carlo Montanaro, 
dove si approfondiscono i temi dell’immagine in movimento, dal cinema 
sperimentale al video d’artista. Il fascino di queste prime animazioni con-
tinua inoltre a in$uenzare suggestive interpretazioni nel campo artistico 
contemporaneo: All Things Fall (2014) di Mat Collishaw, ispirato alla bibli-
ca strage degli innocenti, è un congegno rotante con circa 300 sculture 
stampate 3D che, una volta attivata la rotazione e una luce stroboscopica, 
mostra l’e"etto di una scena in movimento in cui il massacro dei bambini 
innocenti viene ripetuto all’in!nito come secondo un loop. L’Esposizione 
Internazionale d’Arte di Venezia ha inoltre ospitato due interessanti instal-
lazioni ispirate allo Zootropio, come Carousel (2019) dell’artista anglo-ar-
gentino Pablo Bronstein, e Imaginary Cameras (2019) di Tamás Waliczky per 
il Padiglione Ungheria, che ri$ette sull’in$uenza che le varie tecniche di 
creazione e registrazione delle immagini, inventate e di"use nell’arco dei 
due secoli precedenti, in$uenzano la visione umana al punto di determi-
nare la nostra idea del mondo.
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Tamás Waliczky, Imaginary Cameras, Padiglione Ungheria, curatrice 
Zsuzsanna Szegedy-Maszák, 58. Esposizione Internazionale d’Arte 
- Biennale di Venezia. Ph. József Rosta, 2019. Courtesy Padiglione 
Ungheria e Ludwig Múzeum.
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